
TREVISO

Radiato il sindaco-dottore
negazionista del Covid

La situazione
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ZONA ARANCIONE

incidenza tra 50 e 150 casi ogni 100mila abitanti INCIDENZA SOPRA I 150 CASI OGNI 100MILA ABITANTIincidenza di 50 contagi ogni 100mila abitanti

ZONA ROSSA

40%

INCIDENZA PER 100MILA ABITANTI

Obbligo di mascherina all’aperto,
tavoli al massimo di 4 persone al ristorante

Coprifuoco alle ore 22, limitazioni agli spostamenti,
bar e ristoranti solo asporto

Chiusi gli esercizi commerciali, limitazioni agli spostamenti,
bar e ristoranti solo asporto, coprifuoco alle ore 22

L’incubo delle restrizioni
Friuli e Alto Adige
vedono la zona gialla
A Trieste valori in bilico per il cambio di colore, paura per il passaggio in arancione
prima di Natale. A Bolzano si impenna l’incidenza: 700 i medici anti-siero sospesi

ANDREA CAPPELLI

■ La lineadel governoDra-
ghi in materia di Green pass
ha dato i suoi frutti, preser-
vando l’Italia dall’impennata
dei contagi che a partire da
settembre ha investito altri
paesi europei.
Con l’approssimarsi della

quarta ondata pandemica,
tuttavia, inalcuni territoridel-
loStivalepotrebbeesserene-
cessario applicare restrizioni
per arginare l’avanzata
dell’epidemia. Tra le regioni
sotto osservazione figurano
in primis il Friuli-Venezia
Giulia e la Provincia autono-
madiBolzano, seguitedaVe-
neto, Liguria, Valle d’Aosta.
Sealmomento l’ipotesi di un
“lockdownsoft”per inonvac-
cinati sulmodello austriaco -
avanzata da alcuni governa-
tori - fa discutere lapolitica, a
seguito del monitoraggio
dell’IstitutoSuperiorediSani-
tà di venerdì alcuni territori
potrebbero presto entrare in
zona gialla o arancione a se-
conda del livello di allerta.
Tra le regionia rischio figu-

ra il Friuli-Venezia Giulia,
con Trieste da tempo teatro
dellepiùgrandimanifestazio-
ni ‘Nopass’ a livellonaziona-
le. Le rilevazioni di ieri in Fvg
hanno segnalato 313 nuovi
contagi e 4 decessi. Sono 25
le persone ricoverate in tera-
pia intensivae168gliospeda-
lizzati in altri reparti. In tota-
le, i decessi ammontano a
3905 e il numero complessi-
vo di positivi a 123.063, con
4736 persone attualmente in
isolamentodomiciliare.A in-
cidere negativamente anche
ilnumerodioperatori sanita-
ri fuori servizio: 500 persone,
di cui 334 colpiti da un prov-
vedimento di sospensione e
164 contagiati dal Covid.

LA GRANDE PAURA

Più che l’istituzione della
zonagialla (cheprevede l’uti-
lizzo di mascherine all’aper-
toe il limitemassimodiquat-

tropersonesedutea tavola in
ristorantie locali)a impensie-
rireèun’eventualezonaaran-
cione in prossimità delle fe-
ste di Natale. La chiusura di
bar e ristoranti - limitati
all’asporto e alle consegne a
domicilio - porterebbe con
séungravecontraccolpoa li-
vello economico, incidendo
negativamente anche sull’af-
flusso di turisti.
Un campanello d’allarme

che interessa anche l’Alto
Adige e in particolare la Pro-
vincia autonoma di Bolzano,
dove nell’ultimo periodo si è
registrataun’incidenzadicir-
ca 400 casi a settimana ogni
100.000abitanti eun’aumen-
to del 125%dei ricoveri in te-
rapia intensiva (occupate al
9%, un punto soltanto sotto
la soglia di guardia), con 700
sanitari sospesi per non ave-
re effettuato il vaccino. Stan-

do a un’analisi effettuata dal
matematico Giovanni Seba-
stiani (Cnr),oltrealbasso tas-
sodivaccinazioni il principa-
le responsabile del trend ne-
gativocheha investito territo-
ri comeFriuli-Venezia Giulia
e Provincia di Bolzano è l’af-
flussodi personeprovenienti
dall’Est Europa, attraverso le
frontiere di Slovenia e Au-
stria.
A rischiare un cambio di

coloreentro finemeseè ilVe-
neto, che ieri hadovuto fare i
conticonunboomdeiconta-
gi: 1278 nuovi positivi (per
un totale di 493.291) e 5 de-
cessi (11.881 il totale). Nella
regione dell’Italia orientale a
crescere sono tutti i parame-
tri: 16.945 gli abitanti attual-
mente positivi (+564), 325 ri-
coveri ordinari (+8) e 65 per-
sone in terapia intensiva
(+1). Situazione simile per la

Liguria, che oggi ha registra-
to 174 positivi e 118 ricoveri,
di cui 11 in terapia intensiva.
A preoccupare gli esperti il
fatto che la regionenegli ulti-
mi giorni abbia registrato
una brusca impennata dei
contagi: +88%, oltre il doppio
dell’aumentomedionaziona-
le (42,1%).

TENDENZA

Se il trend non dovesse di-
minuire, nel territorio gover-
nato da Giovanni Toti l’inci-
denza potrebbe presto rag-
giungere la soglia critica di
250 positivi ogni 100.000 abi-
tanti.Cala lapressione inVal-
le d’Aosta (+36 casi e un de-
cesso ieri, 7 ricoverati, 1 rico-
vero in terapia intensiva),
che la scorsa settimanahavi-
sto i positivi aumentare di
113 unità, portando la regio-
nealprimopostoa livellona-
zionale (163%, contro il
42,1% nazionale). Come per
la Liguria, questa accelerata
ha fatto sì che l’associazione
degli epidemiologi prevedes-
se un’incidenza media di ol-
tre 250 casi ogni 100.000 abi-
tanti entro le prossime due
settimane.
Il passaggio di una regione

in zona gialla è dettato da tre
parametri: incidenza media
superiore a cinquanta casi
ogni100.000abitanti,occupa-
zione superiore al 10% delle
terapie intensiveeoccupazio-
ne delle aree mediche supe-
riore al 15%. Se il parere
dell’Iss potrebbe portare
all’istituzionediunaopiùzo-
negialle trapochi giorni, nel-
leprossimesettimanediversi
territori potrebbero cambia-
re colore.
A salvare ilNataledegli ita-

liani potrebbe essere invece
l’andamento della campa-
gna vaccinale e l’andamento
delle somministrazioni della
terza dose, somministrata fi-
nora a poco meno del 50%
della platea di over 60 che
possono già riceverla.
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■ È stato radiato dall’Ordine dei medici di Treviso di
RiccardoSzumski, 69 anni, sindaco-medicodi SantaLu-
ciadiPiave (Treviso),negazionistaecontrarioavaccini e
Green Pass. Al quarto mandato come primo cittadino -
fu eletto la prima volta nel lontano 1994, con una “pau-
sa” dal 2002 al 2012 - Szumski è stato protagonista di
iniziative eccentriche e le sue esternazioni critiche, arri-
vate a toccare negli ultimi giorni anche il Capo dello
Stato.
Con l’insorgeredellapandemiahasubitoespressodif-

fidenza per il Covid-19 e verso i vaccini, arringando i
cittadini in adunate negazioniste al parco. Infine, ha fat-
to issare un gazebo all’aria aperta a lato del municipio,
per non sottoporsi - lui non vaccinato - al tampone ogni
duegiorni per entrarenegli uffici comunali. Szumskipo-
tràcomunquecontinuareaesercitare la suaprofessione,
presentandoricorsoallaCommissionecentraledelmini-
stero della Salute, che sospende il provvedimento
dell’Ordine. La sua posizione resta al vaglio dell’azienda
sanitaria Ulss 2 della Marca trevigiana, poiché non si è
vaccinato contro il Covid, e per questo potrebbe venire
immediatamente sospeso dal servizio.

■ È stato ricoverato in terapia intensiva agli Spedali
Civili il parroco59ennediPontevico,Comune inprovin-
cia di Brescia. L’uomo, affetto da Covid-19, si trova in
condizioni critiche ed è stato intubato.
Il sacerdote, come anticipato dal Corriere, è noto nel

paese anche per le sue posizioni No vax: adesso si teme
che nel corso dell’ultima messa, celebrata lo scorso 2
novembre, abbia incontrato numerosi fedeli, anche an-
ziani, eche lipossaavercontagiati.Chihaavutomododi
incontrare il prete nei giorni precedenti al suo ricovero
racconta di averlo visto piuttosto provato e in condizioni
di salute già visibilmente non ottimali.
I casi di positività nel paese sono in aumento: dopoun

ottobre tranquillo, con diversi giorni a contagi zero, la
curva è tornata a crescere. E, solo nell’ultima settimana,
si sonoregistratiben20nuovicasi, cheavrebbero interes-
sato anche l’asilo del paese. La sindaca ha ribadito che
«la situazione è sotto controllo. C’è stato un leggero au-
mentodeicontagi,manontaledadestarepreoccupazio-
ne». Intanto la speranza degli abitati di Pontevico è di
non ripiombare inun incuboche sembravaormai supe-
rato.

■ Il sindaco di Aprilia, in provincia di Latina, alla luce
della costante crescita dei casi Covid ha emanato ieri
l’ordinanza che ripristina l’obbligo di mascherine
all’aperto, oltre a prescrivere di evitare ogni forma di
assembramentoe la sanificazionedegli ambiential chui-
so dopo il loro utilizzo. Loha reso noto l’assessore regio-
naleallaSanitàdelLazio,AlessioD’Amato,cheha invita-
to i cittadini a rispettare la nuove regole.
Scettico sulla misura Matteo Bassetti, direttore delle

Malattie infettive del San Martino di Genova: «Queste
fughe in avanti mi fanno un po’ paura» ha detto ieri,
«sono francamente perplesso del fatto che in un Comu-
ne si possa decidere di mettere la mascherina all’aperto
dopo che è stato ampiamente dimostrato che ha un im-
patto limitato».
Il governo guidato da Mario Draghi, intanto, non ha

intenzione di estendere a livello nazionale l’ordinanza
del Comune di Aprilia: «Questa ipotesi non è ancora sul
tavolo» ha detto il sottosegretario alla Salute Andrea Co-
sta. «Valuteremo nelle prossime settimane. Se ci sarà
bisogno di restrizioni ci prenderemo sicuramente la re-
sponsabilità,ma a oggi non è il tema».

ALLARME IN PAESE

Il parroco bresciano No vax
finisce in terapia intensiva

LATINA

Aprilia introduce l’obbligo
di mascherina all’aperto
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